
 

Municipio della Città di Naso 
Città Metropolitana di Messina 

Codice Fiscale/P.IVA: 00342960838 – Tel. 0941-1946000 – pec: comunenaso@pec.it 

Ufficio del Sindaco 
sindaco@comune.naso.me.it 

 

 

 

Determina Sindacale 
N. 2   del: 02.02.2024 

 

Oggetto:DELEGA  FUNZIONI DI AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO NOMINATO DAL 

GIUDICE TUETELARE A FAVORE DEL VICESINDACO.           

 

 
Il Sindaco 

Dr. Gaetano NANI’  

 
VISTA la Legge 9 gennaio 2014 n. 6 che ha introdotto nel Libro I, Titolo XII del Codice Civile il Capo I, 

relativo all’Amministrazione di Sostegno, istituto di volontaria giurisdizione finalizzato alla protezione delle 

persone che, per effetto di un’infermità o di una menomazione fisica o psichica, si trovano nell’impossibilità, 

anche parziale o temporanea, di dover provvedere ai propri interessi e/o che sono privi di piena autonomia 

nell’espletamento delle funzioni e della gestione della vita quotidiana;  

DATO ATTO che per garantire alla persona non autonoma un effettivo superamento dei propri limiti, gli atti 

giudiziari di competenza del Giudice Tutelare debbono realizzare un progetto che coinvolga, in un’ottica di 

sussidiarietà e di supporto, tutti i servizi che per competenza territoriale o funzionale possono concorrere a 

formare una rete di sostegno rispetto al beneficiario;  

CONSIDERATO che malgrado la normativa privilegi i familiari, quali Amministratori di Sostegno, spesso il 

Giudice Tutelare deve ricercare al di fuori della cerchia familiare un soggetto che possa ricoprire tale ruolo, 

ciò comportando un allungamento dei tempi di individuazione e nomina, a discapito degli interessi delle 

persone fragili; 

 

DATO ATTO che l’art. 344, co. 2 del Codice Civile dispone che “…il Giudice Tutelare può chiedere 

l’assistenza degli Organi della Pubblica Amministrazione e di tutti gli altri Enti i cui scopi corrispondono alle 

sue funzioni” e che pertanto il Giudice Tutelare può deferire l'incarico di amministratore di sostegno al 

Comune di residenza, normalmente al sindaco, nei casi in cui non è possibile nominare un familiare 

dell'assistito o altro soggetto in grado di svolgere l'incarico;  

 

CHE il Comune, nella persona del Sindaco o del Vice sindaco o dell'Assessore ai servizi sociali, può delegare 

l'incarico a Soggetto idoneo e di fiducia, con atto depositato presso l'ufficio del Giudice Tutelare; 

 

VERIFICATO che nel tempo, i casi di deferimento del Giudice Tutelare di incarichi di amministratore di 

sostegno al Sindaco del Comune di Naso sono stati n. 2 e tendono, statisticamente a livello nazionale, ad 

aumentare; 

 

CHE l'incremento dei deferimenti rende necessario potenziare gli strumenti a disposizione del Comune, al fine 

di avvalersi dello strumento della delega con modalità che garantiscano adeguata e concreta assistenza alle 

persone per le quale sia stato disposto l'istituto dell'Amministratore di Sostegno; 

 

VISTO il Decreto RG 211/ 2023 V.G., pervenuto al Prot. n. 28850 del 12/12/2023, dal Giudice Tutelare del 

Tribunale di Patti, nel quale viene nominato il Sindaco quale amministratore di sostegno per l’assistito di cui 

al medesimo decreto. 

 

mailto:comunenaso@pec.it
mailto:sindaco@comune.naso.me.it


 

 

RITENUTO pertanto di dover stabilire, sia in relazione al decreto del Tribunale di cui sopra ed in relazione a 

quelli a venire, che contenessero la nomina del Sindaco, quale Amministratore di sostegno, che persona 

qualificata e disponibile a svolgere l'incarico di Amministratore di Sostegno su delega del Sindaco, debba 

essere il Vicesindaco del Comune, che, interpellato ha prestato il proprio consenso; 

 

DATO ATTO che l’attività degli Amministratori di Sostegno è svolta a titolo personale, spontaneo e gratuito, 

secondo le modalità e la tempistica stabilite nel decreto di nomina;  

 

CHE il delegato allo svolgimento dell’incarico di Amministratore di Sostegno che non sia un parente potrà 

chiedere al Giudice Tutelare, contestualmente al deposito del rendiconto, d'intesa con l'Amministrazione 

Comunale, la liquidazione di un’equa indennità ex art. 379 c.c. e che, qualora nell’esecuzione del proprio 

incarico abbia anticipato delle spese per conto del beneficiario o ne abbia sostenute per la cura delle relative 

esigenze, il delegato, d'intesa con l'Amministrazione Comunale, può proporre istanza di rimborso al Giudice 

Tutelare.  

 

RICHIAMATA la Legge sul Sistema integrato dei servizi alla persona e sul riordino delle funzioni socio 

assistenziali, attribuisce agli Enti Locali, alle Regioni e allo Stato, secondo il principio di sussidiarietà, la 

programmazione e l’organizzazione del sistema integrato di interventi socio-sanitari e servizi sociali; 

 

RITENUTO necessario creare le condizioni affinché lo svolgimento della amministrazione di sostegno possa 

essere garantita a quanti più soggetti con ridotta capacità reddituale, possibile, prevedendo la possibilità di 

concedere l'erogazione di contributi straordinari per tali finalità;   

 

VISTI:  

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, recante Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali e successive modificazioni e integrazioni; 

- lo Statuto Comunale; 

          DETERMINA 

 

DI DARE ATTO che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;  

 

DI DELEGARE, le funzioni di amministratore di sostegno, attribuite con decreto del Giudice Tutelare, a 

cominciare dal Decreto n. 211/2023 V.G., a persona disponibile a svolgere l’incarico di Amministratore di 

Sostegno, a favore di persone residenti nel Comune di Naso e, più segnatamente al Vicesindaco del Comune 

di Naso, individuato con determinazione sindacale n. 10 del 26/10/2020, Avv. LETIZIA Daniele; 

 

DI DARE ATTO che l’incarico di Amministratore di sostegno è gratuito, non prevede quindi alcuna 

retribuzione ed è svolto nell’interesse dell’amministrato, salvo un equo indennizzo che potrà essere disposto 

dal Giudice Tutelare in ossequio all’art. 379, co. 2 del Codice Civile, secondo le modalità e la tempistica 

stabilite nel decreto di nomina. 

 

DI DISPORRE che il responsabile del Settore Amministrativo provveda a depositare il presente 

provvedimento al Tribunale del Giudice Tutelare di Patti. 

 
          IL SINDACO 
              F.to Dr. Gaetano NANI’ 


